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Tuoi occhi mi ardono molto

in quello che fa cambiare.

Dentro

della mia retina notturna

mio sonno di ancorarti

in ogni cosa che si apra

libera e feconda

come l’eternità

d’un medesimo andare.

Sono la tua luce

in lunga notte

bruciando

un vivere cieco

che non vuol essere sogno

che non puol essere mare.

É un sentire che va

molini coprindo

una pazzia di mani...

Amarti

insieme

noi

partorindo gridi

ali dolendo

tutto di dentro

allargando e reale.

Fa male

fa molto male

la insonnia del cammino

la tua mano devolvendo il nido

fiera divina

passione in me.

Dentro della notte

è necessario immergere la coscienza

perchè solo quello che posso inventare

fra i cigli  di questo tuo guardare

è un sogno

che ti possa cullare.

